
LETTERA DI FRATEL FRANCESCO D’AIUTO (dicembre 2003) 

Carissimi Fabia, Carlo e amici tutti di Torino, pace e bene nel Signore. 

Prima di tutto voglio ringraziarvi per il grande dono di Dio che voi siete per la mia vita. Non riesco a 
trovare le parole per esprimere la gioia di avervi come amici, di condividere la stessa fede, di essere in 
comunione profonda con voi e di sentirvi in comunione profonda con me e la missione alla quale Dio mi 
(ci) ha chiamato. 

Voglio anche ringraziarvi per i momenti bellissimi passati con voi e padre Silvano Sabatini lí a Torino 
domenica 12 ottobre. É stato veramente importante (lo dico anche e soprattutto per mia sorella Anita) 
vivere quei momenti di preghiera e di comunione con le problematiche della missione e delle iniziative 
che ne scaturiscono e delle quali anche voi siete i responsabili. Silvano é veramente un santo! Sento di 
volergli un gran bene. Infine grazie per il cospicuo contributo di altri cinquemila euro, che si 

aggiungono agli altri cinquemila che mi avete fatto pervenire a maggio, per i nostri poverissimi a 
Carapina (Spirito Santo – Brasile): non mi sarei aspettato tanto, vi pregherei di dirmi se devo 
ringraziare qualcuno in particolare. 

Siccome hanno cancellato un volo da Pisa a Milano, sono stato obbligato a ritardare la mia partenza per 
il Brasile di un giorno. Per questo disguido ho avuto il privilegio di viaggiare in prima classe senza pagare 
alcun supplemento. Il viaggio in prima classe é stato davvero bello, anche troppo, forse, se penso al 
lusso: tovaglia candida, salvietto di panno bianco come la tovaglia, la saliera, pepiera, olio di oliva, 
aperitivo, antipasto, due opzioni di primo, due di secondo, formaggio, frutta, dolce e caffè espresso, il 
tutto bagnato con un buon Barbera d'Asti, veramente all'altezza della situazione. Ho pensato che tutto 
questo é davvero troppo, mi é venuta anche un po' di rabbia pensando alla grande differenza con la 
classe economica. Capisco le poltrone più larghe e una certa comodità in più, ma questo lusso é 
veramente superfluo, anche perché in viaggio si sta molto meglio mangiando leggeri. Ma la mia rabbia é 
aumentata quando ho sentito un mio vicino reclamare perché aveva chiesto del cibo speciale e per 
qualche errore non glielo avevano servito. Sono riuscito a dormire abbastanza e anche a godermi due 
bei film… Appena arrivato a São Paulo ho cambiato i soldi e poi sono andato a farmi una bella birra 
"gelada" come la si beve solo in Brasile. Sono arrivato a Vitoria all'una di notte e c'era Padre Zé e 
Jilmar, uno dei seminaristi che stanno da noi. Era un bel caldo ventilato. Ieri invece ha cominciato a 
piovere ha rinfrescato abbastanza e si sta veramente bene. 

Tra ieri ed oggi ho giá fatto alcuni giri. Nel CDDH (Centro di difesa dei diritti umani) Zena mi ha 

messo al corrente sul Germoglio, la nuova Cooperativa Alimentare che, comprando direttamente 

dai piccoli contadini, permette loro una migliore retribuzione e di vendere ai poveri a prezzi 

bassissimi, evitando le mediazioni dei vari gruppi "mafiosi": siamo un po' in ritardo con i tempi, 
abbiamo comprato il terreno e stiamo costruendo un capannone. Il problema é che la gente che si era 
iscritta ora ha paura di assumere l'impegno sul serio. Ieri abbiamo avuto una riunione in un quartiere, 
domenica prossima ci sarà l'assemblea della Pastorale Operaia e si vedrà cosa fare. 

La Coonfex (Cooperativa di Confezioni) va bene, hanno molto lavoro e stanno per concludere il 
contratto con il CTM (Commercio Equo e solidale) di Varese per 3.800 magliette, le altre (erano 10.000) 
le faranno l'anno prossimo. La Coopesca (Cooperativa dei pescatori), sorta con i soldi degli amici di 

Torino, pure va bene, con molte speranze per il futuro. Rosa, la moglie di Xixeu, il Coordinatore della 
Cooperativa, é stata molto male, ha avuto una ricaduta della polmonite, ma ora si sta riprendendo, io 
l'ho trovata benino. 

La situazione di Padre Saverio è molto grave: minacciato di morte, viaggia ora sotto scorta. 
Durante una rivolta nel Carcere Minorile, dove i ragazzi sono tenuti in condizioni bestiali, con la sua sola 



autorevolezza è riuscito a convincere i ragazzi a desistere dalla violenza. Ha fatto un buon lavoro, ha 
risolto senza violenza una situazione critica in cui potevano esserci anche dei morti, ed ha riportato i 
ragazzi alla calma. La polizia non sarebbe mai riuscita a fare questo. Ma é proprio questo che secondo 
noi ha fatto scaturire la rabbia della polizia, del Governo e degli enti statali che poi, sono sfociati nelle 
minacce di morte a Saverio. Governo ed enti dello stato non possono ammettere che un Missionario 
abbia ottenuto un esito positivo là dove loro operano ininterrottamente ma senza molti risultati. "Chi si 
crede di essere questo Padre? Noi operiamo da anni e viene lui e si prende tutta la gloria per una azione 
isolata!". Solo che loro dimenticano che i metodi che usano non sono quelli della Pastorale dei Minorenni 
e che per questo padre Saverio ha una autorità morale ed una stima infinite con i ragazzi. Il Provinciale 
é venuto, hanno discusso e riflettuto molto ed hanno deciso che Saverio resterà qui da noi. Ogni 
mattina lui esce in macchia con due poliziotti che lo vengono a prendere alle 8,30 e ritorna verso le 
sette di sera. Tutta la Chiesa e tutte le Pastorali si sono dichiarate pubblicamente solidali: c'è stata 
una celebrazione con il Vescovo qui a Carapina, il quale ha detto che é la Chiesa di Vitoria ad essere 

minacciata e non padre Saverio. Si é creato tutto un movimento di solidarietà a tal punto che noi 
crediamo non ci siano reali pericoli di vita per Saverio e nemmeno per altre persone. A dicembre 
Saverio andrà a São Paulo al Consiglio Provinciale dei Comboniani, poi farà un po' di vacanze (già 
previste): questa sua assenza contribuirà per calmare le acque. 

Preghiamo perché tutto questo possa risolversi per il meglio (ma io credo che non ci siano pericoli), 
possa fortificarci come gruppo nella Fede e nell’impegno verso i poveri, per essere sempre più segno di 
amore e di speranza. Vi abbraccio forte. 

  

Fratel Francesco D’Aiuto, Missionario Comboniano 

 


